
Rapporto  OCHA  del  periodo  24
agosto – 6 settembre 2021
In Cisgiordania, le forze israeliane hanno sparato ed ucciso due
palestinesi, uno era un ragazzo

[seguono dettagli].  Durante un’operazione notturna, condotta il  24 agosto nel
Campo profughi di Balata (Nablus), forze israeliane hanno sparato uccidendo un
ragazzo di 15 anni che, esse dicono, cercava di lanciare un oggetto contro i
soldati. Fonti locali dicono che [il ragazzo] non fosse coinvolto nell’operazione, ma
semplice  spettatore.  Il  2  settembre,  vicino  a  un  cancello  della  Barriera  che
conduce a Beit ‘Ur, nel villaggio di Tahta (Ramallah), un palestinese di 39 anni è
stato  ucciso  mentre  tornava  dal  lavoro  in  Israele.  L’esercito  israeliano  ha
affermato che i soldati hanno sparato a un individuo “sospetto” che aveva cercato
di  appiccare  un  incendio  lungo  l’autostrada,  e  che  [l’esercito]  ha  aperto
un’indagine  sull’episodio.  In  Cisgiordania,  dall’inizio  dell’anno  ad  oggi,  57
palestinesi, tra cui 12 minori, sono stati uccisi dalle forze israeliane con armi da
fuoco.

Nei  pressi  [ed  all’interno]  della  recinzione  perimetrale  israeliana  che
circonda la Striscia di Gaza, le forze israeliane hanno sparato e ucciso un
palestinese e ferito oltre 70 altri; altri due palestinesi sono morti, per ferite
riportate  in  circostanze  simili  prima  del  periodo  di  riferimento  [di  questo
Rapporto]. È morto anche un soldato israeliano che, il 21 agosto, era stato colpito
da un cecchino palestinese. In più occasioni,  a quanto riferito,  i  manifestanti
palestinesi hanno fatto scoppiare esplosivi o fuochi d’artificio ed hanno lanciato
pietre  e  altri  oggetti  verso  la  recinzione;  le  forze  israeliane  hanno  sparato
proiettili veri, proiettili ricoperti di gomma e lacrimogeni.

In Cisgiordania, complessivamente, le forze israeliane hanno ferito 288
palestinesi  [seguono  dettagli].  La  stragrande  maggioranza  (273)  dei  feriti
accertati  è  da  collegare  alle  reiterate  proteste  in  corso  contro  le  attività  di
insediamento [colonico] vicino al villaggio di Beita (Nablus). Altre quattro persone
(due  sono  ragazzi)  sono  state  ferite  durante  le  operazioni  di  ricerca-arresto
condotte nei governatorati di Jenin, Nablus e Betlemme; i rimanenti [dei 288]
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sono rimasti feriti in altri episodi. Dei feriti palestinesi, sei sono stati colpiti con
proiettili  veri,  44  con  proiettili  di  gomma;  i  rimanenti  sono  stati  curati  per
inalazione di gas lacrimogeno o per aggressione fisica. Nella città di Abu Dis
(Gerusalemme),  un  soldato  israeliano  è  stato  ferito  durante  un’operazione  di
ricerca-arresto. Oltre ai 288 palestinesi feriti direttamente dalle forze israeliane,
47 sono rimasti feriti a Beita, sia mentre scappavano dalle forze israeliane sia in
circostanze che non è stato possibile verificare.

In Cisgiordania le  forze israeliane hanno effettuato 118 operazioni  di
ricerca-arresto ed hanno arrestato 134 palestinesi. La maggior parte delle
operazioni sono state condotte nei governatorati di Gerusalemme ed Hebron. Il 1°
settembre, le forze israeliane hanno fatto irruzione in una scuola del quartiere di
Wadi Al Joz, a Gerusalemme Est, hanno arrestato il preside e un impiegato della
scuola, ed hanno sequestrato computer e documenti.

Gruppi armati palestinesi hanno appiccato incendi in Israele lanciando
palloni incendiari; le forze israeliane hanno effettuato attacchi aerei su
Gaza,  secondo  quanto  riferito,  contro  siti  militari  e  campi  aperti,
causando lievi danni a tre case. In almeno 12 occasioni, vicino alla recinzione
perimetrale e al largo della costa, le forze israeliane hanno aperto il fuoco di
avvertimento,  presumibilmente  per  far  rispettare  le  restrizioni  di  accesso
[imposte  ai  palestinesi]:  un  pescatore  è  stato  ferito.

In Cisgiordania,  inclusa Gerusalemme Est,  a  causa della  mancanza di
permessi di costruzione rilasciati da Israele, le autorità israeliane hanno
demolito, sequestrato o costretto i proprietari a demolire 31 strutture di
proprietà palestinese [seguono dettagli]. Sono state sfollate 30 persone, tra cui
21 minori, e sono stati colpiti i mezzi di sussistenza di altre 130 circa. Tutti gli
sfollamenti sono stati registrati a Gerusalemme Est, a seguito della demolizione di
cinque abitazioni, tre delle quali sono state demolite dagli stessi proprietari per
evitare multe. Il 28 agosto, nella zona di Beit Hanina a Gerusalemme, un ragazzo
palestinese di 17 anni che stava aiutando i suoi vicini a demolire la loro casa
(come ordinato loro dalle autorità israeliane) è morto per la caduta di un muro di
cemento. In Area C, la demolizione di 23 strutture, tra cui otto rifugi per animali a
Khirbet  Ar  Rahwa  (Hebron)  e  Ibziq  (Tubas),  ha  interessato  dieci  Comunità.
L’ultima di queste località si trova in un’area designata dalle autorità israeliane
come “zona di tiro” utilizzata per l’addestramento militare.



Persone note o ritenute coloni israeliani hanno danneggiato proprietà
palestinesi in molteplici episodi [seguono dettagli]. Fonti locali indicano che,
complessivamente,  almeno  650  alberi  di  proprietà  palestinese  sono  stati
vandalizzati  ad  At  Taybe  (Hebron)  e  Jamma’in  (Nablus).  Sempre  a  Hebron,
nell’area H2 della città, sono stati danneggiati nove veicoli; a Khirbet Bir al Idd
(Hebron) il conducente di una autocisterna per acqua è stato attaccato ed un
serbatoio  mobile  d’acqua  è  stato  danneggiato.  In  due  episodi  sono  state
vandalizzate condutture dell’acqua ed una serra;  ad Al  Lubban ash Sharqiya
(Nablus) sono stati rubati attrezzi agricoli; a Silat adh Dhahr (Jenin), almeno due
case e un veicolo sono stati danneggiati da pietre lanciate da coloni.

Persone note o ritenute palestinesi hanno lanciato pietre contro veicoli
israeliani in transito nei governatorati di Hebron e Ramallah, ferendo due
colone. Inoltre, secondo fonti israeliane, il lancio di pietre ha danneggiato 14
auto israeliane.

¡

Ultimi sviluppi (successivi al periodo di riferimento)

Il 6 settembre, sei palestinesi sono evasi da una prigione israeliana. Dopo questo
fatto, le autorità israeliane hanno arrestato alcuni parenti, hanno annullato le
visite  dei  familiari  ed  hanno  trasferito  altri  detenuti  palestinesi  in  strutture
diverse. In tutta la Cisgiordania, i palestinesi hanno manifestato in solidarietà con
i prigionieri e le loro famiglie; ne sono seguiti scontri con le forze israeliane e
alcuni feriti.
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